
Documenti sull'aggressione americana in Asia 
Gli aggressori 
si confessano 

Ina calena di basi 
conlni l'Unione Noi idi ra 

> - • > • • • • 

Il 21 maggio scorso il vice presi' 
dente degli Stati Uniti, Alberi Bark-
lev, dichiarava a New Orleans die 
gli Stati Uniti « dovrebbero occu­
pare nuovi paesi. Noi dobbiamo man* 
tenere forze armate in tutto il mon­
do ». Dichiarazioni queste che, alla 
luce dell'aggressione americana con­
tro la repubblica coreana, assumono 
in pieno il loro grave significato. 

Del resto la richiesta di Barkley si 
può dire sia stata già in gran parte 
soddisfatta negli anni scorsi: gli Sta­
ti Uniti hanno gii » forze armate in 
tutto il mondo », mentre con una ca­
tena di basi militari aggressive essi 
circondano l'Unione Sovietica e i suoi 
alleati. 

Nel settore che più interessa la Co­
rea, l'Estremo Oriente, gli Stati Uni­
ti hanno le seguenti basi: 

GIAPPONE 
Il generale Mac Arthur ha ai suoi 

ordini almeno 1*5 mila uomini; le 
forze aeree a sua disposizione com­
prendono bombardieri B 19. bom­
bardieri leggeri e caccia. Vi sono due 
basi aeronautiche americane nell'iso­
la settentrionale di Hokkaido, e otto 
nell'isola principale di Honshu, cin­
que delle quali sono vicino a Tokio. 
La principale base navale americana 
è a Yokosuka, vicino a Tokio, oltre 
alle altre basi navali di Kure e di 
Sasebo, le qualj sono poste proprio 
di fronte alla Corea. Negli ultimi 
tempi nuove basi aeronautiche e na­
vali sono state costituite. 

O K I N A V A 
E* un'isola posta a mezza strada 

tra il Giappone e le Filippine, già 
appartenente alla Cina: glj americani 
hanno qui una base navale ed una 
aerea. Da Okinawa gli americani di­
chiarano di essere in grado di poter 
bombardare tutta la costa asiatica 
da Canton a Vladivostok. 

FILIPPINE 
Hanno un'indipendenza nomina­

le, ma sono militarmente legate agli 
Stati Uniti da un trattato attraver.co 
jl quale gli americani si sono garan­
titi 23 basi militari navali ed aeree. 
Sono qui di base la 7* flotta ameri­
cana e squadriglie da bombardamen­
to. Il governo fantoccio filippino è 
diretto dal presidente Quezon the 
l'anno scorso firmò un accordo con 
Ciang Kai Scek e Si Man Ri. 

Nelle Filippine esiste un forte mo­
vimento di liberazione nazionale (gli 
huks) che già combattè contro l'oc­
cupazione giapponese e che Quezon 
ha vanamente tentato di reprimere. 

FORMOSA 
E' un'isola cinese che secondo il 

generale Mac Arthur, dovrebbe esse­
re occupata dagli americani (le re­
centi decisioni di Trutnan dimostra-
no che gli Stati Uniti stanno mar­
ciando a tappe forzate nella direzio­
ne indicata dal dittatore del Giap­
pone). Eppure Formosa è a 90 mi­
glia dalla costa cinese e a cinquemi­
la da quella degli Stati Uniri e la 
sua occupazione militare non può 
essere davvero contrabbandata come 
una «esigenza per la difesa degli 
Stati Uniti ». Attualmente essa è l'ul­
tima base di Ciang Kai Scek e dei 
suoi trecentomila soldati finanziati 
ed equipaggiati dagli americani. 

La 7* flotta americana, che è stata 
[incaricata da Truman di presidiare 
ile coste formosane. comprende =a por-
Itaerei di 17 mila tonnellate « Vallcy 
Forge », un incrociatore pesante, sei 
cacciatorpediniere, tre sottomarini e 
naviglio minore-

A queste basi bisogna aggiungere 
quelle di Kodiak, Adak, Hawai, 
G::am-Saipan-Tinian, Baiboa, Ivo , 
Manus, Argentia, Bermuda, Porto­

rico, Guantanamo ecc. più vicine al 
continente americano. 

Durante l'ultima guerra gli Stati 
Uniti avevano quattrecentoottanta-
quattro basi (256 nel ' Pacifico e 128 
nell'Atlantico): il loro numero da 
allora è aumentato, non diminuito, 
secondo le direttive tracciate fin dal 
j settembre 1945 dal sottosegretario 
di Stato alla Marina, Hensel, il quale 
dichiarò allora che gli Stati Uniti 
dovevano « restare, dopo la guerra 
i padroni di una gigantesca rete di 
basi navali, comprese quelle già ap­
partenenti alla Gran Bretagna ». 

La costruzione di questa rete di 
basi è ormai un fatto compiuto: essa 
si estende attraverso la Groenlandia, 
l'Islanda, l'Inghilterra, il Portogallo, 
la Spagna, la Germania, l'Italia, la 
Grecia, i paesi -del Vicino e Medio 
Oriente, le isole ilei Pacifico, Formo­
sa, la Corea e il Giappone, le Isole 
Aleutine e l'Alaska. 

La GRAN BRETAGNA, in base 
alle dichiarazioni pubblicate sulla ri­
vista americana United States iVeifj 
and World Report, è considerata co­
me uni bave aerea americana in fun­
zione dichiaratamente antisovietica. 
Tutte le basi aeree americane in In­
ghilterra del tempo di guerra sono 
state mantenute. 

GROENLANDIA e ISLANDA 
Il giornale danese Land og Folk 

rivelava recentemente l'esistenza di 
basi americane a Thule e a Ivigtut. 
Esistono aerodromi speciali: « Blue-
west-i » e « Blue-west-8 » in Groen­
landia; l'aerodromo di Keflavik in 
Islanda ecc. Il New York Times qua­
lificava recentemente l'Islanda come 
una « base avanzata per eli aero­
plani a grande raggio di azione o le 
gigantesche bombe volanti >. 

ITALIA 
Il 6 aprile 1948 il generale Dono-

van dichiarava che « la Sicilia è il 
cuore strategico de! Mediterraneo ». 
In pratica l'impianto di basi ame­
ricane in Italia non pone nessun pro­
blema tecnico e può essere fatto in 
pochi giorni con la compiacenza de! 
governo. 

SPAGNA 
In seguito a colloqui tra Artajo, 

ministro degli esteri falangista e lo 
ammiraglio americano Sherman, un 
accordo è stato concluso per la ces­
sione agli Stati Uniti di determina­
te basi spagnole; ciò nel marzo del 
1948. 

PORTOGALLO 
Il 17 giugno 1948, MeDermott, por­

tavoce del Dipartimento di Stato, 
rivelava ai giornalisti che, in una 
lettera indirizzata a] dittatore porto­
ghese Salazar, Forrestal ringraziava 
il governo portoghese per aver mes­
so basi a disposizione degli americani 
nelle Azorre. 

La GRECIA è diventata una base 
militare fin dalla formulazione della 
dottrina di Truman. Lo stesso è av­
venuto di CIPRO e della TRIPO-| 
LITANIA il cui aeroporto della 
Mehalla è la più grande base ame­
ricana nel nord Africa. 

IRAN 
Il corrispondente del giornale e-

giziano Al Afisri rivelava nel 1949 
l'esistenza di un accordo segreto tra 
il governo iraniano e gli Stati Uniti 
per la concessione a questi ultimi 
di basi aeree e navali e terrestri. 

L'elenco dello schieramento ag­
gressivo americano dovrebbe essere 
assai più completo: quelli citati sono 
i dati di dominio comune. Eppure 
essi sono sufficienti a rivelare anche 
al più ingenuo degli osservatori oV'"^ -amico* 
quale parte stiano i potenziali a&-\vunss a patto che... gli fossero 
gresson in un eventuale cont lmo i s bcr s at i abbondanti quattrini. Ri-
mondialc e gli attuali aggressori nellct-rufo un netto rifiuto, ritornò in 
conflito coreano. America dove cercò qualcuno che 

inTHI | | |MI IMI I I I I I I I I I I IMI I I I I I I I I I I»» l l l l l« l l l l l lU IMI IHIHIHI t l l lMI I I I I IH I I IHHIHHlHIMHIUIMI» I I I IH I I I I IM I I I I I I I I I I I IM I I I I 

Lo schieramento delle basi americane intorno all'Untene Sovietica o alle democrazie popolari. Queste basi «difensive» sono a migliaia 
di miglia dalle coste americane e a poche centinaia di chilometri dai confini dell'URSS 

CARRIERA "AMERICANA,, DEL CAPO DEI SUDISTI 

SI iWan Iti quisl ing coreano 
uomo d'affari deIIai ••Mainine C1o«9f 

Professore per 32 anni in America - Accordi con i trust minerari USA 
Aiut i finanziari dei cattolici di New York - Antisovietismo e dollari 

L-a stampa. reazionaria italiana si 
sforza — sulla base delle veline 
che riceve dagli organi del Diparti­
mento di Staio americano — di 
presentare i dirigenti politici della 
Corea del sud come ì * veri patrio­
ti coreani» e * veri democratici* 
ai quali starebbe a cuore solo la 
indipendenza della Corea. I diri­
genti del governo popolare demo­
cratico del nord sono, invece, de­
scritti come -'agenti^ arrivati dal­
l'Unione Sovietica per « soggioga­
re *- il popolo coreano al comunismo. 

Vale la pena di esaminare la fi­
sionomia del capo del governo na­
zionalista del sud per comprende­
re di che razza di provocatori gli 
americani si servano per rendere 
~ indipendente M. la Corea. Sì Man 
Ri (questa è la grafia esatta) è il 
* Presidente » della Corea meridio­
nale. eletto nel 1948. 

Costui è un professore coreano 
emigrato oltre 35 anni fa in a m e ­
rica dove insegnò nelle scuole di 
Los Angeles. Per 32 anni visse ne­
gli USA, lontano dal suo popolo, 
lontano dalle sofferenze della sua 
patria, cercando soltanto di farsi 
apprezzare da qualcuno che Io vo­
lesse comperare. 

Durante la sua lunga permanen­
za negli USA, aveva fatto qualche 
viaggio in Europa come <* rappre­
sentante , dei coreani democratici 
emigrati, e nd 1934 era stato anche 
a Mosca dove si era presentalo co-

dell'Unione Sovietica, 
dichiarandosi pronto ad aiutare 

Va documento per Tramin pnbbUcato dalla rivista americana « L i f e » : un gruppo di snidati della 
Corea del Sud. ribellatisi a*li uniciali americani e americaniiratl. viene caricato dopo la cattura «u 
c n autocarro e condotto alla fucilazione II gruppo Tace»a parte di un intero reggimento, di starna 
a Sunehon, che prese le armi in appoggio alla popolazione insorta «ontro la repressione fendale di Si 
Man Ri. Questa è la « democrazia americana » che .aggressione a'Ia Corea del Nord dovrebbe perpe­

tuare ed estendere ci tre il 38. parallelo 

lo prendesse sul serio. E il mo­
mento a lui favorevole venne quan­
do gli USA entrarono in guerra 
con il Giappone. Si Man Ri, diven­
tato ferocemente antisovietico, fu 
bene accolto da certi affaristi ame­
ricani e, naturalmente, dal circoli 
americani 

Ecco quanto scriveva U giornale 
coreano - Ct'osen tmv.lmbo » del 12 
marzo 1S46: ~Si Man Ri fu. un 
tempo, caloroso partigiano dell'U­
nione Sovietica. Nel 1934 egli fu a 
Mosca dove chiese aiuti finanziari, 
aiuti che gli vennero rifiutati. Al­
lora egli incominciò a condurre la 
campagna aniisovietica. Questa tua 
propaganda diventò particolarmen­
te furibonda quando egli ricevette 
un aiuto finanziario e spirituale dai 
circoli cattolici di New York-. Il 
giornale ~ Korici Independence -, 
di Los Angeles, del 7 novèmbre 
1945 denunciò apertamente i le­
gami di Si Man Ri con Stimitele 
Do'ber, agente di compagnie mi-
nerarip americane e rappresentan­
te particolare della «• Orientai Con­
solitene Majning Co. -. A questo pro­
posito il giornale - Ciosen Imnim-
bo • scrisse: - Dolber incominciò a 
cercare tutti i mezzi per assicu­
rare dei diritti americani tulle Im­
prese minerarie coreane. Il prof. Si 
Man Ri, tenendo conto delle preoc­
cupazioni americane, accettò di ga­
rantire i diri'.ti americani sull'indu­
stria mineraria coreana a condizio­
ne che gli USA lo riconoscessero 
capo del governo coreano— Si Man 
Ri, in accordo con la marionetta 
coreana di Ciang Kai Shek, Kim 
Koo, che si trovava allora a Pe-
kina. garanti la nomina del Dol­
ber a consigliere per gli affari mi­
nerari del futuro governo coreano. 
Per questa nomina Si Man Ri ri­
ceverà un milione di dollari — Al­
lora Si Man Ri non era ancora al 
governo e il giornale concludeva: 
~ Tutti i coreani lungimiranti si 
pongono la questione: cosa rappre­
senterà il governo carpavo s? Si 
Man Ili ne diventerà il cavo?'-. 

I fatti si sono incaricati di ri­
spondere alla domandi: Si Man Ri 
è diventato il -quisling* america­
no in Corea 

II 9 gennaio 1946, il giornale 
- Koriei Independence -, scrivendo 
di 5. Man Ri e del suoi sostenitori 
diceva; «• Se essi non conquistano 
il potere politico adesso, essi san­
no che perderanno per sempre que­
sta possibilità, appunto perchè essi 
s<>no estranei alle messe democra­
tiche della Corea ». Infatti cosa 
avevano costoro in comune con le 
masse popolari coreane, con le mas-
sP che nel 1919 erano insorte in 
tutta la Corea contro i giapponesi? 
Cosa avevano in comune con gli 
studenti coreani insorti nel 1926? 
Cosa avevano in comune con i con­
tadini insorti nel 1930-1931-1932 
contro il giogo oppressore dell'im-
pcrinlismo giapponese? » 

Quando nel 1945, alla conferenza 
di Mosca (dicembre), renne deci­
sa Io Commissione interdicala per 
Li Corea Si Man Ri imui che non 
gli sarebbe stato possibile tener 
fede ai - disinteressati - impegni 
da lui contratti con le Compagnie 
minerarie americane e se In prese 
ancora con l'URSS. Ecco cosa di­
chiarò allora al corrispondente del 
" AVto York* Times », a SeiA: - Con 
tutta probabilità ora è remiro il 
mom*>nto favorevole per parlare 
apertamente ai miei compatrioti. 
In Corea è incominciata una cam­
pagna politica e la Russia ha in­
tenzione di comunistizzare il no-
*'-ro paese. Dimostreremo a tutto 
il mondo che noi siamo contro il 
comunismo . . 

Quale era il segreto di aveste 
dichiarazioni? Lo svelò subito il 
giornalista americano James C. Al­
ien scrivendo: • Alcuni elementi 
che oggi gridano più forte di tutù 
contro la tutelo <degli allenti) ten­
tano di provocare un conflitto pei-
incnente fra russi e americani tu 
Corea e in Manciuria e di sfruita-
re poi un simile conflitto allo tropo 
di schiacciare il movimento demo­

cratico in questi due paesi ». Esa -
minando le stesse dichiarazioni di 
Si Man Ri, il giornale coreano 
r Koriei Independence » del 16 gen­
naio 1946 scriveva: ~ Questi ele­
menti — riferendosi alla cricca Si 

Man Ri-Kim Koo — non sono af­
fatto tanto interessati alla indipen­
denza della Corea e alla sua demo­
cratizzazione. Essi desiderano im-
ptdirP la partecipazione dell'Unio­
ne Sovietica alla creazione di un 
governo democratico provvisorio 

\pef poter stabilire una alleanza con 
;yli imperialisti stranieri allo scopo 
Idi conservare i rapporti feudali e 
\semifascisti esistenti in Corca. Ma 
l'indipendenza senza la distruzione 
del fascismo significherà solo una 

{nuova dipendenza della Corea da 
una delle potenze imperialiste e 
dai suoi laccliù coreani onpure la 
guerra civile. . . Queste parole scril-
te nel gennaio del 1946 sono diven­
tate la realtà di oggi. 

Si Man Ri non ha potuto diven­
tare il padrone di tutta la Corea. 
non ha potuto dare nelle mani de­
gli americani tutta l'industria mi­
neraria coreana (carbone, ferro, 
oro, mika. wolframio, colceda'no. 
manganese, ecc-), non ha potuto 
conservare in tutta la Corea i rap­
porti feudali e semi fasci sii. Ha pò. 
tuta far questo solo nella Corei del 
sud con la protezione degli ameri­
cani. Tutta l'industria mineraria è 
nel nord della Corea dove si è rea­
lizzata la riforma agraria e la ri­
forma industriale, dopo di aver in­
staurato un governo democratico 
popolare. 

E' per questa ragioni che Sì Man 
Ri (conosciuto anche col nome di 
Li Sin Man) ha provocato il con­
flitto fra il nord e il sud della 
Corea. Di queste sue intenzioni non 
fece mai mistero, tanto è vero che 
in un suo discorso tenuto il 1. man­
gio e. a. a Seul ha, fra l'altro, di­
chiarato: - Non mi darò pace fino 
a quando non avrò unito tutta la 
Corea sotto un governo unico .. Il 
- governo unico . di Si Man Ri de­
ve, naturalmente, essere america­
no! 

Conoscendo la fisionomia di que­
sto ~ quisling » coreano, non è dav­
vero difficile capire le ragioni del-
Ur simpatie che egli gode fra i rea­
zionari nostrani e fra i -- giornali­
sti . indipendenti — da quelli fasci­
si'. a quelli vaticani — che ogni 
giorno a raccontano frottole sugli 
avvenimenti attuali della Corea. 

PAOLO ROBOTTI 

Che la criminale aggressione 
contro la repubblica popolare co­
reana fosse premeditata è ormai 
un fatto storicamente accertato. 
Persino il più superficiale esame 
delle dichiarazioni apparse culla 
stampa americana, siano esce di 
personalità politiche o cri giorna­
listi, dimostra che lunghi e intensi 
preparativi hanno preceduto l'at­
tacco delle truppe del quisling 
Si Man Ri oltre il 38. parallelo: 
i-e questi preparativi sono poi ri­
sultati insufficienti di fronte alla 
risposta dell'esercito popolare, ciò 
è solo la dimostrazione della debo­
lezza a'ei regimi sostenuti da nul-
l'altro che dai dollari e dalle armi 
americane. 

Da Si Man Ri... 
Il 1 novembre dell'anno scorso il 

« New York Herald Tribune » pub­
blicò una dichiarazione di Sin Sen 
Alo, ministro della suorra della Co­
rea meridionale, il quale afferma­
va: « II mio esercito è pronto ad 
attaccare la Corea settentrionale »; 
e Si Man 1JÌ aggiungeva: <• s iamo 
forti abbastanza da raggiungere ed 
impadronirci di l'hyongyang in po­
chi giorni... ». 

Illustrando queste afférmazioni, il 
corrispondente del « New York Ti­
mes », Sullivan, era slato costretto 
ad ammettere che * quasi tutte le 
voci di guerra provengono «lai di­
rigenti della Corea meridionale » e 
che « in molte occasioni Si Man RÌ 
ha affermato che il suo esercito 
avrebbe iniziato l'offensiva ae 'Wa­
shington avesse dato il suo con­
senso •>. 

... « Roberts 
Altrettanto esplicito è stato il co­

mandante americano in Corea, ge­
nerale Koberts, il quale il 5 giugno 
dichiarava alla corrispondente del 
« New York Herald Tribune ». Mar­
gherite Higgins: « In Corea il con­
tribuentc americano ha un eserci­
to che è un ottimo cane da guar­
dia per gli investimenti collocati 
ìn questo paese, è una forza otte­
nuta con un miuimo costo». Esso 
è « un'eloquente dimostrazione di 
conio un'intelligente distribuzione 
di 500 ufficiali americani può pre­
parare centomila soldati che spa­
reranno per voi ». Koberts arrivava 
fin? a dichiarare che «l'unica cosa 
della quale le forze del governo 
di Si Man Ri avessero bisogno era 
« un attacco su vasta scala..- ». I.l 
conflitto era previsto perfino nelle 
vanterie del generale americano il 

di duemila e cinquecento nomini. 
L'addestramento è culminato con 
una grande esercitazione a fuoco 
cui ha assistito il Presidente Ri, 
accompagnato da addetti militari 
americani, e durante la quale l'ar­
tiglieria ha sparato contro bersagli 
sui quali spiccava U nome di Kim 
Ir Sen, capo del governo della Re­
pubblica coreana settentrionale ». 

Quattrocento milioni di dollari, 
informava recentemente « Le Mon­

din Sen Mo, ministro della guerra 
di Seul, non aveva fatto mistero 

- dei suoi piani aggressivi 

quale affermava che * un reggi­
mento dell'esercito della Corea 
meridionale può tener testa ad una 
brigata dell'esercito della Corea 
settentrionale *. 

Bersagli e dollari 
Fin dal '49 la preparazione mili­

tare accelerata dell'esercito corea­
no americanizzato era un fatto di 
dominio pubblico. 11 18 aprile 1949 
l'agenzia americana INS trasmet­
teva la Eegutnte (sintomatica no­
tizia: « Istruttori americani hanno 
addestrato, con tre mesi di febbrili 
esercitazioni, un corpo di artiglie­
ria dell'esercito della Repubblica 
coreana meridionale, dotato di can­
noni americani da 105 mm. e forte 

John Muccio, ambasciatore ame­
ricano in Corea del Sud, uno dei 
principali responsabili della tra­

gedia coreana 

de ». sono siati dedicati alla pre­
parazione militare aggressiva della 
Corea meridionale e, un mese pri­
ma dell'aggressione, il 24 maggio, 
altri cento milioni di dollari si ag­
giungevano ai precedenti. Contem­
poraneamente Johnson, Bradley e 
Foster Dulles Ispezionavano il 
Giappone e Seul, dando gli ultimi 
ritocchi ai plani di aggressione. 

Scriveva in quei giorni il « New 
York Herald Tribune » che Mac 
Arthur aveva elaborato uno spe­
ciale programma militare ed eco­
nomico per l'Estremo Oriente, una 
specie di « patto americano del Pa­
cifico », mirante ad intensificare la 
politica di interventto o'egli Stati 
Uniti in questa parte del globo-
La « Pravda ». commentando quel­
le informazioni, aggiungeva che 
nei colloqui di Johnson, Bradley e 
Fos-ter Dulles con Mac Arthur era­
no state discus5e le questioni con­
nesse alla trasformazione del Giap­
pone in testa di ponte militare in 
Estremo Oriente; gli avvenimenti 
di Corea hanno dato pienamente 
ragione a questa previsione. 

// segnale per Ri 
Del resto lo stesso Johnson non 

aveva mancato di affermare pub­
blicamente. durante la sua perma­
nenza in Giappone, che « la sicu­
rezza dell'America e legata al mo­
do nel quale l'America tiene le 
sue posizioni in Estremo Oriente »; 
dal canto suo Foster Dulles, il 19 
giugno, pochi giorni prima dell'ag­
gressione, aveva affermato davanti 
alla « Assemblea nazionale » di Seul 
che « gli occhi del mondo libero 
sono fissi so di voi », quasi a dare 
a Si Man Ri l'atteso segnale. 

Johnson, tornato a New York il 
26 giugno, ventiquattr'ore prima 
dell'aggressione, dichiarava ai gior­
nalisti che « la situazione nel Pa­
cifico non è che un elemento di un 
quadro generale », aggiungendo che 

Si Man Ri 
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Un po' di cronologia 

Tuffa la stampa governativa 
continua a scrivere, con una bel­
la faccia tosta, che l'intervento 
militare americano in Corea è 
stato chiesto dal Consiglio di 
Sicurezza dell'O.N.U. 

Vediamo cronologicamente co-
me si sono svolti i fatti: 

il 25 giugno l'esercito del go­
verno di Si Man Ri passa la li­
nea del 38. parallelo e invade 
il territorio della Repubblico 
popolare corea»ia; 

/I 25 giugno si r iun i ta il Con­
siglio di Sicurezza U quale ap­
provava una mozione in cui in­
vitava le parti contendenti a 
cessare le ostilità. In questa mo­
zione non si parlava né di ag­
gressione della Corea del Nord, 
né di assistenza militare da for­
nire al governo di Si Man Ri; 

il 26 giugno il comandante 
americano in Giappone Mac Ar­
thur. annunciava che « gli Stati 
Uniti proteggeranno con le pro­
prie armi, oltre che l'evacuazio­
ne dei civili (s'intende america­
ni - n.d.r.), l'invio del materia­
le bellico destinato alla Corea 
del sud; 

alle ore 12J0 del 27 giugno 
Truman * ha ordinato alle forze 
dell'aria e del mare degli Stati 
Uniti di dare appoggio ed assi­
stenza alle truppe del governo 
coreano ». 

Appena nella mattinata, alle 
ore 4 esattamente del 23 giugno 
gli Stati Uniti riescano a im-

Scampoli 
porre al Consiglio di Sicurezza, 
in una seduta dove mancavano 
due voti perchè la votazione po­
tesse evere valore legale, la ri­
soluzione che raccomanda •• la 
assistenza necessaria e al gover­
no di Si Man Ri. 

Quindi non è il Consiglio di 
Sicurezza che ha chiesto di sua 
iniziativa a Truman di interve­
nire in Corea, ma è il Presiden­
te degli Stati Uniti che è inter­
venuto un giorno prima che il 
Consiglio di Sicurezza si r iunis­
se e decidesse secondo la linea 
già tracciata da Truman. 

E che la faccenda dell'azione 
militare cor.lro il popolo corea­
no sia tutto un affare anterica-
no. che è maturato e si è com­
piuto al di fuori e prima di ogni 
presa di posizione dcll'OSU, è 
testimoniato proprio dallo stes­
so nostro ambasciatore a Wa­
shington Tarchiani. Il quale non 
si è recato, come Gli altri rap­
presentanti occidental i , preoc­
cupali di salvare almeno le ap­
parenze, a presentare la sita ade­
sione alla risoluzione del Con­
siglio di Sicurezza, presso la 
Segreteria dell'ONU; ma diretta­
mente al Dipartimento di Stato. 
Senza tanti scrupoli formali. 
Sforza si dimostra più » s ince­
ro » dei vari Missiroli, 

Koroa's Napoleon 
fi generale Mac Arthur, non 

contento di essere ti<*i * Five 
Slars General » (« Generale con 
cinque s tel le *, più o meno come 
dire un aristocratico con nove 
pallet e di fruire già del vezzeg­
giativo di « Big and white new 

mikado » (Grosso e bianco nuovo 
mikado), ha deciso di conqui­
stare anche l'appellativo di Ko-
rea's Xapoleon ». A tale scopo il 
Mac Arthur, noto generale so­
maro, le cui stoltezze già costa­
rono agii Stati Uniti terriòili ba­
toste alle Filippine (come stanno 
a testimoniare ancora i molte­
plici film sull'argomento tipo 
« Dataan * ccc) ha fatto lancia­
re tra le truppe del Sord e del 
Sud un manifestino con la sua 
effige e con questi testuali argo­
menti: 

* La presenza di Mac Arthur 
in Corea dimostra la determi­
nazione delle na^io-u democra­
tiche del mon$o di venire in 
aiuto ai coreaiii nel respingere 
gli aggressori. La sua vasta co­
noscenza dell'estremo oriente ed 
il suo ormai famoso genio mi­
niare daranno un tremendo con­
tributo nella lotta per la difesa 
della libertà e della indtpenden-
za della Corea ». 

Le perdite di Seul e di Suwon 
da parte dei sudisti sono suc­
cessive al lancio del manifestino. 

L'ammiraglio Struble comandante 
della ?. flotta americana, corso in 
aluto di Ciang Kai Scek: ad esso 
è stalo affidato il compito di 
prendere possesso dell'isola cine­
se di Formosa, in vii lattone agli 

accordi internazionali 

lui e ti capo di stato maggiore ge­
nerale avevano valutato tutto « in 
funzione della sicurezza degli Stati 
Uniti » (USIS>. 

Già da ventiquattr'ore le artiglie­
rie di Si Man Ri avevano Iniziato 
il bombardamento della zona dj 
frontiera. Ventiquattr ore dopo 
quella dichiarazione si iniziava il 
tentativo di invasione a nord o'el 
38 parallelo, tentativo che doveva 
co«i clamorosamente fallire. 
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